
EPISTOLA 

Lettura della epistola di Paolo agli Efesini (1, 22 – 2, 3) 

   Fratelli, Dio ha messo tutto sotto i piedi di Cristo e lo ha 

dato alla Chiesa come capo su tutte le cose: essa è il corpo di 

lui, la pienezza di colui che è il perfetto compimento di tutte 

le cose. Anche voi eravate morti per le vostre colpe e i vostri 

peccati, nei quali un tempo viveste, alla maniera di questo 

mondo, seguendo il principe delle Potenze dell’aria, quello 

spirito che ora opera negli uomini ribelli. Anche tutti noi, 

come loro, un tempo siamo vissuti nelle nostre passioni car-

nali seguendo le voglie della carne e dei pensieri cattivi: era-

vamo per natura meritevoli d’ira, come gli altri. 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Giovanni (3, 16 – 21) 

   Disse il Signore ai suoi Discepoli: «Dio ha tanto amato il 

mondo da dare il Figlio unigenito, perché chiunque crede in 

lui non vada perduto, ma abbia la vita eterna. Dio, infatti, 

non ha mandato il Figlio nel mondo per condannare il 

mondo, ma perché il mondo sia salvato per mezzo di lui. 

Chi crede in lui non è condannato; ma chi non crede è già 

stato condannato, perché non ha creduto nel nome 

dell’unigenito Figlio di Dio. E il giudizio è questo: la luce è 

venuta nel mondo, ma gli uomini hanno amato più le tene-

bre che la luce, perché le loro opere erano malvagie. Chiun-

que infatti fa il male, odia la luce, e non viene alla luce per-

ché le sue opere non vengano riprovate. Invece chi fa la veri-

tà viene verso la luce, perché appaia chiaramente che le sue 

opere sono state fatte in Dio».  



 


